
   La pace di Dio si realizza sulla Croce 
 

Oggi la liturgia affianca all’ingresso trionfale di Gesù in Gerusalemme la lettura 
della sua Passione, e ci si domanda: come mai i discepoli hanno voluto raccontarla 
con così tanti dettagli? Non potevano dire semplicemente che, alla fine, Gesù è 
stato condannato e crocifisso? No. Hanno fatto un lungo racconto perché hanno 
capito che quello è stato il momento più importante della vita di Gesù. Hanno 
capito che è proprio tramite la sua Passione e morte che Gesù ha voluto rivelarci 
quanto è grande l'amore di Dio per noi. Gesù va a Gerusalemme, sapendo        
benissimo di andare incontro a dei nemici. Ci ha detto di amare i nemici e lui per 

primo lo fa, perché Dio ci ama tutti, anche se lo rifiutiamo, perché ci considera tutti figli suoi. Quando 
vengono per arrestarlo e Pietro prova a difenderlo, gli dice di rimettere a posto la sua spada perché: che 
non è li per difendersi. Anche Pilato prova a difenderlo, ma Gesù tace. Le autorità, che avevano avuto  
paura di lui, paura che potesse organizzare una rivolta contro di loro, vedendolo crocifisso e sconfitto, si 
rallegrano e lo scherniscono, e lui si lascia fare, come Dio ci lascia fare e dire tutto quello che vogliamo su 
di lui, senza mai prendersela. Molti lo prendono in giro e lo insultano, perché non è stato un re potente e 
autoritario. Ma è proprio questo che ci vuole dire Gesù attraverso la sua Passione: Dio non è così. Dio 
ama l'uomo così tanto da mandarci suo figlio a prendere su di se il peccato del mondo. Contemplando la 
croce, cosa vedo? Vedo un Dio che preferisce essere messo in croce piuttosto che mettermi in croce. Un 
Dio che preferisce prendersi tutte le colpe pur di togliermele di dosso. Andando in croce Gesù ci dice che 
è sempre pronto a prendere il nostro posto, o perlomeno, ad accompagnarci, come ha fatto con i due    
ladroni. Per arrivare finalmente a capire: “Davvero costui era Figlio di Dio”. 

 

MARTEDÌ 4 9.00  PRALORMO 
Chissotti Michele e Maddalena - Brusamolin Antonio e Fam. Zaramella 
Solavagione Gabriele 

MERCOLEDÌ 5 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 6 
 

Giovedì Santo 

19.30  PRALORMO 
 

21.00  VALFENERA 
Celebrazione dell’Ultima Cena del Signore 

VENERDÌ 7 
 

Venerdì Santo 

19.30  VALFENERA 
 

21.00  PRALORMO 
Celebrazione della Passione di Gesù 

SABATO 8 
 

Sabato Santo 

20.00  PRALORMO 
 

21.30  VALFENERA 
Veglia di Pasqua 

DOMENICA 9 
 

Domenica 
di 

PASQUA 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

9.30  CELLARENGO 
 

9.30  VILLATA 
 

10.45  VALFENERA 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 
 

Accossato Andrea - Dassano Giacomo e Fam. - Fam. Novo e Capello 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Burzio Caterina 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Vaschetti, Marino, Burzio, Bianco - Vico Margherita e Balla Stefano 
Appendino Domenica e Balla Virginio - Gianella Angela - Osella Pietro 
Cerutti Giovanni e Rosso Teresina - Fam. Maffeo e Marchese 
Balla Paolo, Avataneo Giovanni Battista e Oddenino Angela 
Fam. Viberti e Hidalgo - Deltetto Biagio e Fam. 

Foglio Festivo n° 370 -  Domenica delle PALME 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

2 Aprile 2023 

“Cristo Gesù 
non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Mercoledì 5 alle ore 21 a Pralormo 
 

Il catechismo della Chiesa Cattolica, 
riprendendo il Codice di Diritto    
Canonico, al numero 2042 dice: 
Il secondo precetto («Confessa i tuoi 
peccati almeno una volta  all’anno») 
assicura la preparazione all’Eucari-
stia attraverso la recezione del     

sacramento della Riconciliazione, che continua     
l’opera di conversione e di perdono del Battesimo. 
Il terzo precetto («Ricevi il sacramento           
dell’Eucaristia almeno a Pasqua») garantisce un  
minimo in ordine alla recezione del Corpo e del   
Sangue del Signore in collegamento con le feste    
pasquali, origine e centro della liturgia cristiana. 
Per prepararci quindi a ricevere il sacramento della 
Eucarestia nel giorno di Pasqua diamo la possibilità a 
tutti i fedeli di confessarsi e di ricevere il perdono 
sacramentale da parte di Dio. È una occasione per 
verificare la propria vita, ringraziare il Signore per le 
cose buone che abbiamo vissuto, individuare gli    
errori ed i peccati che ci impediscono di vivere      
pienamente nella grazia di Dio, chiedere perdono e 
rinnovare il proposito di vivere una vita santa. 
Le confessioni per la nostra Unità si terrano: 

Mercoledì 5 alle ore 21 a Pralormo 
Per Valfenera comunicheremo in chat quanto prima 

Un ricordo nella preghiera 
 

Nella celebrazione del 
Crisma che si tiene tutti 
gli anni il giovedì santo 
nella Cattedrale di Asti 
(Messa in cui vengono 
consacrati gli oli       
benedetti che serviranno 
per i sacramenti di tutto 

il prossimo anno) è tradizione - in occasione del    
rinnovo delle promesse sacerdotali - festeggiare    
anche gli anniversari di ordinazione. 
Quest’anno ci uniamo con la preghiera a: 

Diacono Bruno Demarie - 5 anni 
Diacono Mario Ceresa - 5 anni 

Diacono Giuseppe Lisa - 15 anni 
Ne approfitto per ricordare che la Messa Crismale 
vuole significare l’unità della Chiesa locale raccolta 
intorno al proprio Vescovo; sono invitati tutti i   
membri del clero diocesano e tutti i fedeli laici. I   
presbiteri, dopo l'omelia del vescovo, rinnovano le 
promesse fatte nel giorno della loro ordinazione. Gli 
oli che il vescovo consacra sono: il crisma usato 
nel battesimo, nella cresima e nell’ordinazione 
dei presbiteri e dei vescovi; l’olio dei catecumeni 
usato nel battesimo; l’olio degli infermi usato per 
l’unzione degli infermi. 

Il momento più importante dell’anno liturgico 
 

Pasqua non è solo una festa; la festa è il modo in cui rispondiamo ad un evento che ha cambiato la storia del 
mondo: la risurrezione di Gesù! Per questo come cristiani siamo invitati a vivere ed a celebrare, insieme alle  
nostre comunità, il mistero e la grazia di questo evento. 
 

 
 

Giovedì Santo - 6 Aprile 
Celebriamo l’ultima cena di Gesù, il dono dell’eucarestia e l’invito al servizio. 

Santuario della Spina ore 17 - Pralormo alle ore 19.30 - Valfenera alle ore 21 
 

Venerdì Santo - 7 Aprile 
Celebriamo, attraverso il racconto della Passione, l’offerta di Gesù per la nostra salvezza. 

Santuario della Spina ore 15 - Valfenera alle ore 19.30 - Pralormo alle ore 21 
 

Veglia Pasquale - 8 Aprile 
Celebriamo il momento in cui Cristo risorto vince la morte ed il peccato. 

Pralormo alle ore 20 - Valfenera alle ore 21.30 - Santuario della Spina alle ore 21.30 
 
 

Pasqua - 9 Aprile 
Celebriamo la nuova Pasqua, la nuova alleanza. 

Santuario della Spina ore 9 - Villata e Cellarengo ore 9.30 - Valfenera ore 10.45 - Pralormo ore 11 
In occasione delle celebrazioni del giorno di Pasqua, come è stato fatto per gli ulivi, 

verrà distribuita l’acqua benedetta da usare per la benedizione del pranzo e della famiglia. 
 
 

Lunedì dell’Angelo - 10 Aprile - Santuario della Spina alle ore 9 


